
�

� � � � � � � �
� 	 
 	 � � � � 	 �

�
�
�
�
�
�

� � �� 
 � � �� �� � � � ��
�

� � � � � ���� � 	
� � 		
� � � � �
 � � �� �	� � ��� �� � 	

	
� �� � � � � 
 	� � � �� � 	



�
�
�
�
�
�

�
�
�
�

�
�

Gentili Signore e Signori, 
�

Sono molto lieto d i poter intervenire in apertura  del Seminario 
“ AlpCity towards innova tion through stra teg ic  transfer and  networks” , 
c he si sta  delineando c ome appuntamento d i eleva ta  utilità  per 
mettere a  fuoc o i temi d i c omune interesse e sviluppare p rospettive d i 
ulteriore c ollaborazione tra  pubb lic he amministrazioni europee, 
organizzazioni internaziona li, istituti ac c ademic i e d i ric erc a , 
organizzazioni non governa tive ed  esponenti del settore p riva to. 

 
Mi ria llac c io a  quanto g ià  detto da ll’Assessore Sib ille 

sull’ opportunità  d i favorire e inc oragg ia re queste inizia tive d i 
p rogrammazione integra ta , a lle qua li si ric hiede ogg i d i innesta rsi 
dapprima sulle politic he territoria li reg iona li, c ome base d i pa rtenza  
per una  p rogettazione, c he assuma, poi, un’estensione interreg iona le, 
transnaziona le e internaziona le. 

 
Per questa  rag ione è importante c he la  funzione d i assistenza  

tec nic a , d i ac c ompagnamento a lla  p rogettazione integra ta  deg li enti 
loc a li sia  roda ta  in ambito reg iona le, per poi essere dec lina ta  su un 
p iano transnaziona le e internaziona le, a ttraverso la  c ond ivisione delle 
lezioni apprese e l’ elaborazione multila tera le delle politic he p iù 
adegua te.  
 

Già  in oc c asione della  Conferenza  Fina le del Progetto AlpCity, lo 
sc orso ottob re, avevo avuto l’ opportunità  d i rimarc are nel mio 
d isc orso d i apertura  un c onc etto, pera ltro inserito a  c onc lusione del 
Doc umento d i Programmazione Stra teg ic o-Opera tiva  della  Reg ione 
Piemonte, ossia  l’ impegno della  Reg ione Piemonte nell’ a limenta re la  
c ooperazione internaziona le a ttraverso azioni spec ific he miranti a lla  
c reazione d i strutture stab ili per il monitoragg io, la  verific a  e la  
va lutazione d i azioni e p rogetti orienta ti a llo sviluppo e, sopra ttutto, 
a lla  p romozione e d iffusione d i soluzioni innova tive. 
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E’  fondamenta le in questo periodo guardare avanti, ag li sc enari 
futuri del nuovo periodo d i p rogrammazione (2007-2013): in questo 
senso interp reto la  volontà  d i riflettere ogg i sulla  stra teg ic ità  della  
pa rtnership  d i AlpCity e sull’ opportunità  d i mod ific a rne la  
c omposizione rispetto a ll’ esperienza  passa ta . 

 
Fac endo tesoro d i quanto appreso, p roponiamo in questa  sede un 

c onsolidamento dei rapporti g ià  sviluppa ti in amb ito transnaziona le e 
a llo stesso tempo ac c og liamo un c erto grado d i d inamismo, c he c i 
induc e a  estendere la  nostra  volontà  d i c ollabora re ad  a ttori 
internaziona li, a i p rinc ipa li p rotagonisti dello Spazio Alp ino, ma anc he 
a l settore p riva to. Resto dell’ avviso c he il sentiero verso l’ integrazione 
non può svilupparsi solo a  livello politic o e istituziona le, ma  è 
nec essario un d ia logo c resc ente anc he c on la  soc ietà  c ivile. 
Un’ integrazione b ilanc ia ta  imp lic a , infa tti, un potenziamento della  
c oesione deg li ob iettivi e delle p ra tic he app lic a te. 

 
E’  opportuno rammenta re c he stiamo entrando in una  nuova  fase 

della  gestione del Fondo Europeo per lo Sviluppo Reg iona le: le 
rinnova te linee guida  stra teg ic he riflettono g li ob iettivi delle Agende d i 
Lisbona  e Göteborg  c on un’enfasi pa rtic ola re sulla  c onosc enza  e 
l’ innovazione per la  c resc ita , c osì c ome su una  magg iore pad ronanza  
dei p rogetti e della  loro sostenib ilità  finanzia ria . In ta l senso si p resta  
grande a ttenzione a l ra fforzamento della  c ooperazione fra  imprese e 
delle pa rtership  pubb lic o-p riva to, a l sostegno dei c luster d i ec c ellenza  
a  livello interreg iona le e transnaziona le e a ll’ avvio d i inizia tive europee 
d i c a ra ttere transnaziona le e internaziona le.    

 
Ec c o c he AlpCity si foc a lizza  sulla  d iffusione dell’ innovazione (non 

solo tec nolog ic a , ma anc he dei p roc essi) nelle a ree montane, per 
evita re la  marg ina lizzazione delle stesse; ma questa  operazione d i 
d iffusione deve nec essariamente essere c oniuga ta  sec ondo un 
trasferimento stra teg ic o d i c onosc enze ed  esperienze c on la  
c reazione d i reti d i c ollaborazione e d i sc amb io. 
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La  c reazione della  struttura  portante d i questa  a ttività  non può 
c he essere una  p reroga tiva  delle Reg ioni e delle amministrazioni loc a li, 
c he c on il pa troc inio dell’Unione Europea  e grazie a lla  loro c ap illa rità  
sul territorio sono in grado d i ind ividuare e c onc ilia re esigenze e 
asp irazioni deg li stakeholders. 

 
Nel quadro della  Cooperazione Spazia le Europea , la  Reg ione 

Piemonte è interessa ta  a  perseguire la  c reazione, il sostegno e 
l’ organizzazione delle politic he per lo spazio a lp ino in un c ontesto c he 
sia  c a ra tterizza to da  una  sorta  d i polic entrismo integra to.  

 
Per c onc ludere, a  nome della  Reg ione Piemonte sono felic e d i 

osp ita re questo Seminario e mi auguro c he i lavori siano impronta ti 
a ll’ ana lisi delle sfide e delle p riorità  del nuovo periodo d i 
p rogrammazione, in modo da  g iungere a lla  formulazione d i un grande 
p rogetto strutturante e organic o per il futuro dello Spazio Alp ino. In 
a ttesa  della  d iffusione dei term of referenc e della  nuova  
p rogrammazione, fac c iamo sì c he questo inc ontro funga  da  
inc uba tore d i idee, d i stra teg ie e d i nuove relazioni a  vantagg io d i un 
effic ac e polic y-making delle a ree montane. 

 
Grazie.   
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